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rassegna 
internazionale 

Bonn: uria politica 
in crisi 

La campagna elettorale è 
praticamente cominciata nella 
Germania di Bonn e le prime 
battute non tono state favore
voli al governo del cancelliere 
Erhard, il quale ha dato l'im
pressione di fare dello equili
brismo senza costruito. Tipico 
è il modo come il successore 
di Adenauer si è mosso dopo 
i colloqui di Kambouillet con 
D e Gaulle. A sentirlo, tutto 
sarebbe andato nel migliore 
dei modi : De Gaulle avrebbe 
ceduto sulla questione della 
opportunità di un rilancio del 
a problema tedesco a mentre 
da parte di Bonn H si sareb
be limitati a prendere atto di 
una certa realtà europea che 
sconsiglia, oggi come oggi, di 
procedere sulla strada di una 
integrazione politica tra i «ri 
accentuando gli elementi di 
novranazionalità. In realtà le 
cose sono andate assai diver
samente. De Gaulle, in fondo, 
non ha ceduto di un pollice 
né sul a problema tedesco a 
nò sulle caratteristiche che a 
suo avviso dovrebbe avere 
l'l'atropa dei sei. Interessato, 
però, a favorire una vittoria 
del partito cattolico tedesco-
occidentale, alle elezioni, il 
presidente francese ha consen
tito a che il cancelliere di 
Bonn desse una sua versione 
dei risultali dei colloqui e se 
ne servisse per lappare la boc
ca alla opposi / ione socialde
mocratica. I trucchi di questo 
genere, però, in politica ser
vono poco, non fo«se altro 
perchè si scoprono subito. Er
hard, in e (Tetti, ha dovuto sco
prire la sua posizione di so
stanziale immobilismo quando, 
in polemica con il a memoria
le » presentalo di» Willy Brandt 
al segretario di Stato ame
ricano, ha affermato, nel cor
so dì una dichiarazione rila
sciata davanti al gruppo par
lamentare del suo parlilo, che 
« l'Occidente non può e non 
deve avere una politica verso 
i paesi dell'est europeo prima 
che la questione tedesca non 
sia stata affrontala e avviala 
verso certe soluzioni ». Questa 
affermazione è in aperta con
traddizione con la tanto pro
clamata unità di vedute tra 
Bonn e Parigi. La Francia, in
fatti, sia facendo una sua po

litica verso i paesi socialisti 
dell'est europeo e non pensa 
neppure lontanamente, come 
tulli sanno, a rimettere in mo
lo il meccanismo della o que
stione tedesca a. Ma vi è di 
più. La stessa Germania di 
Bonn fa una sua politica ver
so i paesi dell'est socialista: 
Ì suoi contatti commerciali si 
ampliano e non solo a l ivello 
dei a privati 0 ma anche sul 
piano statale. Come si fa, in 
queste condizioni, a insistere 
sulla vecchia tesi della impene
trabilità di una « cortina di 
ferro » che non esiste più? 

Ma non è soltanto la politi
ca europea che è in crisi nella 
Germania di Bonn. Cli insuc
cessi di Erhard si fanno sen
tire anche in altri settori del 
mondo. E' di ieri la notizia 
secondo cui il presidente del 
Consiglio di Slato della Re-
pubblica democratica tedesca, 
Walter Ulbrichl, andrà al Cai
ro in febbraio. Questo è uno 
degli scacchi più clamorosi del
la politica estera di Bonn. K' 
ben nota, infatti, la posi
zione della Germania occi
dentale sui rapporti tru la 
Repubblica democratica tede
sca e i paesi terzi. Sulla base 
di questa posizione. Bonn do
vrebbe rompere immediata-
mente i rapporti diplomatici 
con II Cairo. Ciò significhe
rebbe, però; da una parte ri
conoscere che tutta la politi
ca della Germania occidentale 
verso l'Egitto è fallila e dal
l'altra correre il rischio di 
dover estendere la rottura an
che ail altri paesi di quella 
zona del inondo. Proprio nei 
giorni scorsi è stala segnalala 
la crisi intervenuta <nci rap
porti Ira Bonn e Damasco a 
causa della scella operata dai 
dirigenti siriani a fuvnre della 
Repubblica democratica tede
sca in una questione di forni
ture di attrezzature industriali. 
Momenti di crisi dello stesso 
genere si registrano anche con 
altri paesi arabi e africani. La 
radice di queste difficoltà, di 
queste crisi è la slessa che in 
Europa: la prelesa della Ger
mania di Bonn di considerarsi 
l'unico Stalo tedesco. E' una 
pretesa che fa acqua ila tutte 
le parti e che riscrlia ancora 
molte spiacevoli sorprese ai 
dirigenti della Germania occi
dentale. , 

a. j . 

Su invito di Nasser 

Ulbricht in febbraio 
visiterà la RAU 

Profonda irritaxione a Bonn, che tuttavia 

non osa invocare la « dottrina Hallstein » 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 27 

S u Invito del Presidente Nas
ser , il compagno Walter Ul
bricht, Pres idente del consigl io 
d i S ta to del la RDT, compirà 
ne l prossimo mese di febbraio 
una visita d'amicizia nel la Re
pubbl ica araba unita. Tra la 
R A U e la RDT non esistono 
relazioni diplomatiche anche se 
i rapporti sul terreno c o m m e r 
c ia le e culturale sono molto 
proficui. 

L'annuncio del la visita, dif
fuso la scorsa notte dalla A D N . 
agenzia di s tampa della RDT, 
ha avuto immediate ripercus
sioni a Bonn dove il governo 
si è occupato del la quest ione 
g ià nel la seduta di oggi; il s e 
gretario di Stato Von Hase. si 
•> tuttavia rifiutato di dire quali 
conseguenze il Gabinetto in ten
da trarne. Egli da una parte 
ha brutalmente ricordato c h e 
la RFT ha messo a disposizione 
del la R A U crediti per 750 mi
l ioni di marchi (113 miliardi di 
l i re ) e dall'altra ha espresso 
la speranza c h e Nasser accett i 
quanto prima l'invito ufficiale 
rivoltogli dal Pres idente fede
rale Lubke a vis i tare la RFT. 

La conferma del l ' invito di 
I.Qbke dovrebbe significare c h e 
Bonn non intende, a lmeno per 
i l m o m e n t o e in forma aperta. 
ricorrere al ricatto della cosid
detta «dot tr ina H a l l s t e i n - che 
prevede la rottura dei rapporti 
con tutti gli Stati che ricono
scono la RDT. Questo atteg
g iamento cauto è stato proba
bi lmente determinato dalla t en 
s ione esistente tra la Germania 
occidentale e gli Stati arabi in 
seguito al le forniture tedesche 
di armi a Israele. Nella riunione 
dei capi di governo dei 13 paesi 
arabi, svoltasi il 12 gennaio al 

Cairo, erano state minacciate 
rappresaglie nel caso che Bonn 
non modificasse tale politica. 

La visita di Ulbricht è stata 
definita nell 'annuncio dell 'ADN 
- d i amicizia - e non - d i Sta
t o » . Probabi lmente il viaggio 
di Ulbricht nella RAU coinci
derà con la felice conclusione 
di importanti trattative com
merciali in corso tra i due 
paesi. Una delegazione della 
RDT si trova a questo scopo 
al Cairo e ieri l'ADN ha reso 
noto c h e le discussioni sono 
ormai giunte olla fine. 

Al termine della riunione del 
Gabinetto di oggi Von Hase ha 
anche annunciato che Erhard 
venerdì partirà per Londra do
ve parteciperà alle cerimonie 
funebri in onore di Churchill . 
Il viaggio fornirà al Cancell iere 
l'occasione per incontrare sia 
pure brevemente , il "Premier" 
Wilson. Quest'ult imo doveva 
venire a Bonn alla fine della 
scorsa sett imana, ma poi in 
seguito alla malattia di Chur
chill . il v iaggio fu rinviato. Per 
la nuova data si parla della 
line di febbraio. Evidentemente 
Erhard non intende aspettare 
tanto. Con molta probabilità 
ins ieme a lui, si recherà a Lon
dra anche il ministro degli E-
steri Schroeder. Argomenti cen
trali di discussione saranno cer
tamente l 'armamento nucleare 
sia nella vecchia versione della 
MLF che in quella proposta 
da Wilson e vista con sospetto 
da Erhard, e il desiderio di 
Bonn di un rilancio della - que
st ione t e d e s c a - . C o m e biglietto 
da visita per il viaggio. Erhard 
ha fatto balenare per Wilson 
la possibilità di un aiuto in 
sostegno della sterlina. 

r. e. 

Sui principali problemi mondiali 

Intensi contatti fra 
Parigi 

e Mosca 
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Iniziato io sciopero di 
48 ore dei servizi pub
blici - Un articolo di 

Benoit Frachon 

Dal nostro inviato 
PAHIGI, 27. 

France Soir esce questa sera 
con un grande titolo in prima 
pagina per annunciare che 'Mo
sca propone a Parigi un accor
do di coopcrazione totale'. Il 
quotidiano non porta elementi 
precisi per avallare questa cla
morosa informazione, e si rife
risce alle conversazioni avute 
da De Gaulle con Vinogradov, 
ieri l'altro, e ai preredenti con
tatti fra ministri sovietici e mi
nistri francesi. Secondo France 
Soir. il ragionamento dei sovie
tici sarebbe il seguente: poiché 
Francia e URSS concordano su 
molti problemi di fondo — ti 
non armamento nucleare della 
Germania di Bonn, la neutraliz
zazione del sud-est asiatico, il 
rifiuto di pagare per i caschi 
bill dell'ONU al Congo — eb
bene, perche non concretare la 
situazione di fatto attraverso un 
atto diplomatico che sviluppi la 
cooperazione franco-sovietica, in 
tutti i campi? 

17 quotidiano — dopo essersi 
interrogato in tal modo — ri
vela inoltre che Vinogradov 
avrebbe insistito per il ricono
scimento da parte della Francia 
della linea Oder-Neisse. come 
frontiera orientale della Ger
mania. 

L'annuncio di France Soir ha 
indotto la Frnnce Presse a emet
tere una nota ufficiosa, ispirata 
dagli ambienti governativi, il 
cui tono è il seguente: - Net 
circoli bene informati si affer
ma che le conversazioni avve
nute per via diplomatica, sui 
grandi soggetti dell'attualità in
ternazionale. proseguono tra 
Francia e URSS, ma si contesta 
qualsiasi carattere misterioso di 
queste informazioni. Secondo i 
circoli ufficiali, si precisa che 
questi scambi di vedute sono 
slati più marcati nel corso delle 
ultime settimane, ma che non 
si è trattato di conclusioni di 
accordi di coopcrazione -, 
' Ancora una volta, tuttavia, la 

conferenza che il generale ter
rà il 4 febbraio e destinata a 
fare chiasso: l'attuale stato dei 
rapporti tra la Francia e l'URSS, 
tra la Francia e i paesi del cam
po socialista, e soprattutto le 
prospettive di questa politica, 
dovrebbero avervi posto premi
nente. Dal consiglio della NATO 
di dicembre ad oppi, va ben ri
conosciuto, numerosi elementi 
che caratterizzavano allora la 
situazione sono andati silenzio
samente passando in secondo 
piano. Assistemmo, a dicembre, 
al ritorno aggressivo di Bonn 
.sulla ribalta europea, l'alleanza 
tedesco-americana apparve tn 
tutta la sua minacciosa ampiez
za anche nel quadro degli ac
cordi conclusi a Washington tra 
McNamara e Von Hassel sul pla
no militare, accordi, che come 
si ricorderà, andavano fino alla 
installazione di una cortina di 
mine atomiche attorno alle 
frontiere della Germania orien
tale. Ci trovammo di fronte, per
fino, ni tentativo di costituire 
una NATO nella NATO nell'in
tento di varare immediatamen
te la forza multilaterale, e di 
consegnare a Bonn un potere di 
co-decisione sull'impiego delle 
armi atomiche. 

Da allora ad oggi gran parte 
di questi minacciosi fattori han
no registrato un certo regresso. 
Quali ragioni abbiano presiedu
to allo sconvolgimento del qua
dro che sembrava offrirsi con 
tanta esplicita e grave chiarez
za dal mese di dicembre ad og
gi. è ciò che resta da assodare. 
Non r i è dubbio che le prossi
me settimane apporteranno nu
merosi e lementi di chiarifica
zione. 

La riuscita dello sciopero di 
quarantotto ore è sin da oggi 
assicurata; la espansione del 
moto rivendicativo si t accre
sciuta in queste ultime ore. e 
soprattutto al momento in cui. 
da questa sera alle ZI. l'elettri
cità e stata del tutto tolta per 
ventiquattro ore. Lo sciopero 
non è totale, giacche alcune in
tese intervenute tra la direzio
ne dei sindacali e quelle dei 
trasporti, dell'EDS e del gas. 
consentiranno agli utenti un 
moderato, assai precario uso dei 
mezzi di pubblica locomozione. 
cosi come della luce e del gas. 
Ma lo stato d'animo dei dipen
denti del settore pubblico e na-
zionalizzato è di lotta. 

Benoit Frachon, Segretario 
della CGT, scrive oggi in un 
editoriale comparso su l'Hum.-i-
nité che le rivendicazioni dei 
salariati, dipendenti dello Stato 
si saldano con quelle dei lavo
ratori dipendenti del grande pa
dronato Il CXPF (Comitato Na
zionale Padronato Francese) 
proprio nei giorni scorsi, ha 
lanciato una spudorata offensi
va per reclamare il diritto a 
tornare alla piena libertà di 
sfruttamento della classe ope
raia. per esaltare il massimo 
profitto come molla unica del 
progresso, e per rigettare ogni 
interrento di controllo da par
te dello Stato 

Frachon prerisa che le riven
dicazioni attuali contro lo Stato 
Janno parte di rivendicazioni di 
ordine generale rivolte al tem
po stesso contro i onippi capi
talistici privali: non tarderà il 
momento in cui il malcontento 
generale aprirà - la via alla 
coordinazione di tutte le lotte. 
che si amplificheranno fino a 
diventare lotta generale -, sulla 
base dell'unità de l le r icendica-
rioni. 

Maria A. Macciocchi 

GRAVE 
TENSIONE 
A MADRID 

Cuba 

Gutierrez Menoyo fa 
i nomi dei complici 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA. 27. ' 

Sulla cattura — annunciata 
ieri — di uno dei tre aspiranti 
alla leadership della controrivo
luzione armata, Eloy Gutierrez 
Menoyo, si appreiide che essa 
è avvenuta quattro giorni fa 
poco distante dalla costa orien
tale di Cuba, in una zona mon
tagnosa dove si era nascosto 
dopo essere sbarcato in compa
gnia di altri tre uomini. Ben
ché fossero assai bene armati e 
attrezzati, i quattro non hanno 
opposto nessuna resistenza. Gu
tierrez è stato sottoposto a un 
lungo interrogatorio anche da 
parie di dirigenti cubani di gra
do elevato. 

Un comunicato del Ministero 
delle Forze Armate rivoluziona
rie informa che Gutierrez è 
sbarcato a fine dicembre, prove
niente da Santo Domingo. Nella 

stessa base attendevano altri due 
gruppi, di W e 20 uomini che 
dovevano sbarcare a loro volta 
su disposizione del comandante. 
Ma questo, appena sbarcato, era 
stato visto e denunciato da al
cuni contadini. Per oltre venti 
giorni è durata l'operazione di 
ricerca. L'ordine era di pren
derlo vivo, Gutierrez ha forni
to i nomi di tuti i compagni, 
la dislocazione precisa della ba
se nella baia di Manzanillo, al
l'estremo occidente di Santo Do
mingo, e della base di riforni
mento di armi a Portorico, e ha 
parlato dei contatti con il gene
rale dell'esercito dominicano 
Alila Luna. Altre basi dei con
trorivoluzionari si trovano nel 
Guatemala e nel Nicaragua. 

Questi fatti confermano la 
complicità con i servizi USA di 
governi che Che Guevara ha 
denunciato recentemente, alla 
ONU, come responsabili della 
organizzazione e dell'addestra
mento di bande di sabotatori e 
aggressori contro Cuba. 

E" la prima volta dopo Plaja 
Giron che un grosso pesce cade 
nella rete. E da malti indizi si 
può supporre che il tentativo 
di infiltrazione di Gutierrez Me
noyo facesse parte di un piano 
a più ampio raggio. 

Da poco si è iniziato il rac
colto della canna da zucchero 
e tutti sanno che dalla entità di 
esso dipende l'esito di una batta
glia politica ed economica di 
proporzioni decisive per Cuba. 
La scorsa settimana un piccolo 
aereo ha lanciato una bomba 
al fosforo vicino a Canaverales 
nella zona Niagara ad occidente 
dell'isola. Strani palloni conle-
ncnti sostanze che sono all'esa
me dei laboratori specializzati 
sono piovuti dal cielo nei giorni 
scorsi in altre regioni ricche di 

canna. I danni di queste prime 
incursioni sono stati minimi, ma 
questi fatti confermano che le 
preoccupazioni per nuovi attac
chi coincideni con il raccolto 
non sono esagerate. 

Dei tre maggiori gruppi con
trorivoluzionari armati, quello 
facente capo a Gutierrez Meno
yo si situa in una posizione, di
remo così, centrista, avendo al
la sua sinistra la Junta rivolu
zionaria di Manuel Ray e a de
stra il movimento dichiarata
mente fascista di (Manuel Ar-
time. Quanto alla tattica da usa
re nella lotta controrivoluziona
ria, Gutierrez Menoyo si oppo
neva ai disegni di ampia azione 
e mobilitazione clandestina pro
posti da Ray e osteggiati dal 
Dipartimento di Stato come uto
pistici e tendenzialmente troppo 
sinistroidi. 

L'idea di Menoyo di suscitare 
focolai di guerriglia nelle zo
ne montagnose, appariva evi
dentemente più realista agli uffi
ci della CIA, che da anni stannu 
affannandosi alla ricerca di una 
formula che non esiste per la 
lotta controrivoluzionaria. Sta 
di fatto che nel maggio scorso, 
quando si parlava di una im
minente offensiva controrivolu
zionaria, l'unico dei tre gruppi 
concorrenti che la stampa nor
damericana, non fece mai og
getto di critiche fu quello di 
Guitcrrez Menoyo. 

Il N e w York Times ha scritto 
recentemente che la realizzazio
ne del ' piano Omega » di Me
noyo avrebbe potuto tardare 
anche mesi ma si sarebbe ve
rificata con certezza. 

Saverio Tutino 

Johnson non 
assisterà ai 

funerali 
di Churchill 

WASHINGTON. 27. 
Il Presidente JoTtnson ha ri

nunciato a partecipare ai fune
rali di Winston Churchill a cau
sa dell' indisposizione che lo ha 
colpito qualche giorno fa e a 
seguito della quale è rimasto 
fino a ieri in ospedale. La de
cisione di Johnson è stata presa 
su consiglio dei medici Egli ha 
ricevuto alcuni giornalisti nella 
sua stanza da letto ed ha loro 
annunciato che ai funerali di 
Churchill assisteranno il Segre
tario di Stato Rusk. il presiden
te della Corte suprema Warren 
e l'ambasciatore Bruce. 

il malcontento dilaga 
fra gli operai e gli stu

denti universitari 

M A D R I D , 27. 
Più preciso informazioni su

gli scontri di ieri sera, fra cit
tadini e poliziotti, sono state 
diffuse oggi dal le agenz ie oc
cidental i . La mani fes taz ione 
— a cui hanno partec ipato so
prattutto edili, metal lurgic i , e 
due centinaia di studenti — 
era stata convocata dal sin
dacato c landest ino dell'edili
zia. con manifestazioni che 
c h i a m a v a n o i madri leni a bat
tersi per la l ibertà s indacale , 
il diritto di sciopero, la setti
m a n a lavorat iva di 44 ore, il 
sa lario m i n i m o di 182 pese tas 
al giorno e la r iassunzione di 
tutti gli operai l icenziati per 
rappresagl ia in segui to alle 
lotte dei mes i scorsi . 

Riunitisi v e r s o le 19 davanti 
al la s ede centrale dei sinda
cat i (ufficiali) , dove era in 
corso una riunione per discu
tere appunto le questioni sa
lariali nel set tore dell 'edil izia, 
i mani fes tant i hanno comin
c iato a gr idare: « V o g l i a m o i 
s indacat i l iberi! Libertà! ». La 
polizia, sch ierata in forze, è 
r imasta a lungo pass iva , se
gno ev idente che il governo, 
preoccupato per la profondità 
e l 'ampiezza del m o v i m e n t o 
popolare , di cui la mani fes ta
zione era sol tanto il s in tomo 
più acuto, a v e v a ordinato alle 
sue forze 'd i «lasciar c o r r e r e . , 
nella speranza che l 'episodio 
p a s s a s s e inosservato e si esau
r isse in b r e v e t empo . Ma poi
c h é i d imostrant i insistevano, 
ed i c lamori si f a c e v a n o s e m 
pre più alti , la polizia ha ca 
r ica lo b r u t a l m e n t e a colpi di 
bastone , acco l ta da grida di 
< Assass in i ! >. 

Un'ora e mezzo sono durati 
gli scontri , durante i quali 
mo l t e persone sono s ta te arre 
s tate . S t a m a n e , un portavoce 
ufficiale del governo ha smen
tito che gli arrestat i s iano 
« d iverse centinaia ». Ufficio 
s a m e n t c si afferma che vi so
no stati 22 fermi , c h e dieci 
persone sono già s ta te rila
sc ia te e che gli altri verranno 
ri lasciat i « mol to pres to ». 

Gli osservator i s tranier i ri
tengono che il forte a u m e n t o 
dei prezzi, che ha reso com
p l e t a m e n t e nulli gli aument i 
salarial i , pegg iorando la già 
m i s e r a condizione operaia , ha 
provocato una ' s i tuazione di 
g r a v i s s i m o malcontento , la 
quale potrebbe s foc iare in m a 
nifestazioni ancora più a m p i e 
e più per ico lose per il governo. 

Una s i tuazione di g r a v e ten
s ione polit ica e s i s t e anche al
l 'università di Madrid, dove 
In rottura fra studenti e sin
dacat i s tudenteschi ufficiali è 
comple ta . E ' s ignif icativo che 
una s i tuazione analoga es is ta 
in questi giorni in Portogal lo . 
dove 1*85 per cento degl i uni
vers i tar i di Lisbona è in scio
pero. 

DALLA PRIMA 
Piano 

Belgrado 

Popovic chiede la 
r i forma dell 'ONU 

Giunto a Sofia 
il ministro 
degli Esteri 
jugoslavo 

Dal nostro corrispondente 
SOFIA. 27. 

Stasera è giunto a Sofìa in v i 
sita ufficiale il segretario jugo
slavo agli esteri Koca Popovic. 
Egli si tratterrà a Sofia tre gior
ni. nel corso dei quali avrà col
loqui con il collega bulgaro, e 
sarà probabilmente ricevuto da 
Jivkov. Al centro degli incontri 
saranno i rapporti fra i due 
paesi e i problemi intemazio
nali. con particolare riguardo ai 
Balcani Non è da escludere che 
la visita di Popovic (la prima 
ufficiale ria parte jugoslava do
po il 1ÌM8). possa preparare una 
visita di Tito in Bulgaria. Le 
relazioni fra la Jugoslavia e la 
Bulgaria negli ultimi quattro 
anni hanno registrato un con
tinuo miglioramento. La colla
borazione economica fra i due 
paesi socialisti è s iala avviata 
verso una - divisione del la
voro -, in certi settori dell'in
dustria. con la formazione di 
una commiss ione intergoverna
tiva ed è attualmente favorita 
dalla partecipazione della J u -
goslp.via ad alcuni organi del 
COMECON L" ultimo accordo 
firmato a Belgrado nel dicembre 
scorso, conferma questi progres
si e prevede per il 1965 un au
mento degli scambi commercia
li del 37 per cento. 

f. i. 

Critiche alla posizione cinese e 
invito all'Indonesia a rientrare 

nell'organizzazione 

s p e n s i o n e d i o g n i a t t i v i t à n e i 
c a n t i e r i di L i v o r n o , S a n M a r 
c o e M u g g ì - i n o e la c o n c e n 
t r a z i o n e d e l l a p r o d u z i o n e a 
S e s t r i . M o n f a l c o n e e C a s t e l 
l a m m a r e ) ; s v i l u p p o e raz io 
n a l i z z a z i o n e p r o d u t t i v a nei 
s e t tor i d e l l ' a r t i g i a n a t o e d e l l a 
p i c c o l a i n d u s t r i a da p e r s e g u i 
r e c o n part i co lar i i n t e r v e n t i . 

Q u e s t a p a r t e ( m a n o n s o l o 
e s s a ) d e l P i a n o fa p o r r e a u 
t o m a t i c a m e n t e q u e s t o i n t e r 
r o g a t i v o : • c o m e si s a l d a n o 
q u e s t i o b b i e t t i v i — di u n 
P i a n o c h e o l t r e t u t t o c o n t i 
n u a a p o r t a r e c o m e data di 
i n i z i o il 1965 — c o n l 'anda
m e n t o a t t u a l e d e l l a p r o d u 
z i o n e i n d u s t r i a l e , la q u a l e d e 
n u n c i a n e l l a m e d i a u n a s ta
g n a z i o n e e p e r d e c i s i v i s e t 
tori a d d i r i t t u r a u n a for te 
f l e s s i o n e ? Q u i la p o l i t i c a e-
c o n o m i c n g o v e r n a t i v a si m a 
n i f e s t a p a r t i c o l a r m e n t e n e 
g a t i v a s ia su l p i a n o c o n g i u n 
t u r a l e c h e di p iù a m p i a p r o 
s p e t t i v a . L ' e s c l u s i o n e da l P i a 
n o di n o r m e v i n c o l a n t i per 
il c o n t r o l l o d e g l i i n v e s t i m e n 
ti d e l l e g r a n d i i n d u s t r i e pr i 
v a t e , al l ine di ver i f i carne la 
r i s p o n d e n z a c o n gl i o b b i e t 
t iv i de l P i a n o , p r i v a la pro
g r a m m a z i o n e di u n o s t r u m e n 
to i r r i n u n c i a b i l e e d i n s o s t i 
t u i b i l e per il r a g g i u n g i m e n t o 
d e g l i o b b i e t t i v i c o n t e n u t i ne l 
P i a n o s t e s s o . 

Q u a n t o al s e t t o r e a g r i c o l o 
— de l (p ia le si è p a r t i c o l a r 
m e n t e d i s c u s s o ieri — il P ia
n o p r e f i g u r a u n a po l i t i ca c h e 
e s c l u d e una r i f o r m a .struttu
rale , ne l s e n s o c h e n o n p r e 
v e d e a l c u n a m i s u r a l e g i s l a 
t i va p e r d i s p o r r e il p a s s a g 
g i o d e l l a t e r r a in p r o p r i e t à 
a c o l o r o c h e la l a v o r a n o . Si 
p u n t a — ne l P i a n o — su 
d u e e l e m e n t i : lo s v i l u p 
p o _ d e l l ' a z i e n d a agrar ia cap i 
ta l i s ta e la s u a r a z i o n a l i z z a 
z i o n e ; a c c a n t o , e s u b o r d i n a 
te ad essa , si p e n s a cii d a r e 
u n c e r t o r e s p i r o a d a z i e n d e 
c o n t a d i n e di m e d i e d i m e n 
s ion i . Si p r o p o n e poi un a c 
c e n t u a t o i n t e r v e n t o s t a t a l e , 
s ia ne l s e n s o di u n a u m e n t o 
deg l i i n v e s t i m e n t i Ci.nGO m i 
l iardi nei c i n q u e a n n i r i spe t 
t o ai 580 s p e s i nel 1 9 6 4 ) . s ia 
c o n la p r e s e n z a su l m e r c a t o 
di u n ' a p p o s i t a a z i e n d a s ta ta 
le. Q u e s t ' u l t i m a d o v r e b b e e s 
s e r e u n o s t r u m e n t o e s s e n z i a 

l e p e r r e a l i z z a r e i r e g o l a m e n 
ti a g r i c o l i d e l M E C e p e r m a 
n o v r a r e l e s c o r t e di p r o d o t t i 
s u l m e r c a t o n a z i o n a l e e i n 
t e r n a z i o n a l e . S u l p i a n o p r o 
d u t t i v o si p u n t a n e l l o s v i 
l u p p o d e l l a z o o t e c n i a e d e l 
le p r o d u z i o n i s p e c i a l i z z a t e . 

La d i s c u s s i o n e di ieri s e r a 
da p a r t e d e l C o n s i g l i o d e i 
m i n i s t r i si è s v o l t a s u l l a b a 
s e d i u n t e s t o c h e p e g g i o r a 
la s t e s u r a a p p r o n t a t a d a l l o 
Uf f i c io d e l P i a n o d e l m i n i 
s t e r o d e l B i l a n c i o . S o n o s t a t i 
i n d e b o l i t i i p o t e r i d e g l i Ent i 
di s v i l u p p o m e s s i a l l ' o m b r a 
d e l l a b u r o c r a z i a m i n i s t e r i a l e . 
Le « f u n z i o n i p r e m i n e n t i » c h e 
e r a n o s t a t e p r e v i s t e p e r le 
c o o p e r a t i v e v e n g o n o o r a as 
s e g n a t e a l l e « o r g a n i z z a z i o n i 
di p r o d u t t o r i » t e r m i n e n e l 
q u a l e r i e n t r a n o a n c h e i C o n 
sorz i , la F e d e r c o n s o r / . i , l e s o 
c i e t à p e r a z i o n i fra agrar i , 
ecc . V i e n e cos i a d o t t a t a u n a 
f o r m u l a z i o n e c h e p a r e fa t ta 
su m i s u r a p e r q u e l c o r p o 
r a t i v i s m o r i l a n c i a t o p r o p r i o 
q u e s t i g i o r n i d a u n a r i u n i o n e 
tra B o n o m i e il p r e s i d e n t e 
d e l l a C o n f a g r i c o l t u r a . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a la 
s c u o l a il p r o g e t t o e l a b o r a t o 
dal l 'o l i . P i e r a c c i n i c o m p o r t e 
r e b b e u n c e r t o r i d i m e n s i o n a 
m e n t o d e l p i a n o di s v i l u p p o 
p r e c e d e n t e m e n t e p r e s e n t a t o 
dal m i n i s t r o G u i . M e n t r e le 
p r o p o s t e del l 'ot i . G u i , in fa t t i , 
i p o t i z z a v a n o 515 .000 pos t i -
a l u n n o in p i ù p e r o g n i a n n o , 
pari a c i rca d u o m i l i o n i e 
m e z z o p o s t i - a l u n n o in p iù 
( n e i t re o r d i n i di i s t r u z i o n e 
s c o l a s t i c a ) ne l g i r o di c iucine 
a n n i il P i a n o ora in d i s c u s s i o -

ma non al Consiglio nazionali 
se, prima, Rumor non otterr: 
una intesa di massima coi 
Forze Nuove e con i « fanfa 
ulani ». Ma questa intesa d 
massima sembra tutt'altro chi 
raggiunta. Oggi alla Camilluc 
eia Rumor esperirà un altn 
tentativo di accordo, riunen 
dosi con i eapieorrente. Ier 
Pastore, parlando ai consiglio 
ri nazionali di Forze Nuove 
ha espresso un giudizio gene 
ricamente positivo sull'opera 
to di Rumor, ma ha detto che 
per raggiungere un accordo 
pieno « sono necessari ancore 
alcuni chiarimenti ». 

UN EDITORIALE DEL POPOLO 
In un articolo di fondo, ieri) 
Il Popolo si occupava larga 
mente dell'appello de) PCI I 
agli operai per la III Confe
renza nazionale delle fabbri
che, tentando di ridurne la| 
portala definendolo « schema 
tico » «operaistico» e colpe-1 
vole di auspicare « la trasfor
mazione socialista della socie 
tà nazionale ». Dopo avere af
fermato che « si potrebbel 
smentire punto per punto» ili 
quadro della situazione econo
mica redatto dall'appello, ll\ 
Popolo preferisce non farlo. 
per tornare invece a ribatterei 
« il principio della delimitazio
ne della maggioranza », il toc
casana anticomunista che Il\ 
Popolo propone agli operai in
sieme all'offerta di una « po
litica dei redditi » che sfibri i | 
salari e rafforzi il potere pa
dronale. 

Vietnam 
, l e " ' " — ^ n e l l ' a m b i t o g e n e r a l e i"""' contestato apertamentt, e 

della programmazione econo- h S r ^ ^ t d t r ' S d S . T ^ -
m i c a — p r e v e d e hi i s t i t u z i o n e ,(I ,,,,„,,- s t l l l ! < . r i t i p e , ,„«„ , , , I J I l t ,_ 

Sumaliot 
in Tanzania 
per colloqui 

« ad alto livello » 
DAR ES SALAAM. 27 

E' giunto ieri sera nella ca
pitale della Tanzania il capo 
dell'esercito popolare congolese 
Gnston Sumaliot, il (piale ha di
chiarato che avrà colloqui -• ad 
alto l ive l lo» a Das Es Salanm. 
Sumaliot ha altresì escluso — 
parlando con i giornalisti — 
ogni possibilità di concil iazione 
con il governo ciombista. 

Dal canto suo Ciombe, alla 
ricerca frenetica di una par
venza di appoggio in Congo. 
sta organizzando attualmente 
la più volte rinviata consulta
zione elettorale, che pare sia 
stata fissata ufficialmente nel 
periodo tra il 18 e il HI marzo 
prossimo. 

Contro le elezioni organizza
te da Ciombe si sono pronun
ciati vari esponenti congolesi e 
fra questi anche l'ex Primo mi
nistro Adula, il quale, dopo il 
recente v iaggio in Europa. 
sembra sempre più impegnato 
politicamente. 

A prescindere tuttavia dagli 
obbiettivi che ispirano l'azione 
di Adula, è interessante ri le
vare che l'ex Premier si è 
schierato con quanti negano 
ogni legalità al le future e l e 
zioni organizzate dal governo 
Ciombe. in un momento di 
gravi divisioni come il pre
sente e in una situazione che 
non consente libertà alle varie 
forze nazionali congolesi . A d u 
la ha parlato a titolo perso
nale e come esponente del par
tito congolese - R a d c c o . . (Rap~ 
gruppamento democratico con
golese ». 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO, 27 

Nel corso della relazione 
svolta stamane in sede di bi
lancio dinanzi al Parlamento. 
il segretario di Stato jugoslavo 
agli esteri. Koc.« Popovic — che 
più tardi »• partito per Sofia — 
ha detto di sperare che l'Indo
nesia ritorni sulla decisione che 
l'ha portata a ritirarsi dalie 
Nazioni l'nite. 

Popovic ha affermato che. 
proprio quando ci si doveva 
attendere qualccsa di più. dal-
l'ONl*. specie dopo le confe
renze di Ginevra e del Cairo. 
il lavoro dell'ONU è pratica
mente paralizzato Tuttavia, no
nostante le sue debolezze tra 
le quali la più grave è l'atteg
giamento che impedisce - alla 
Cina di occupare il proprio po
sto nell'organizzazione. l'ONU 
si e affermata — ha continuato 
Popovic — come strumento im
portantissimo nello svi luppo 
delle relazioni internazionali e 
per l 'avvicinamento tra i po-
poli. Dinanzi all'ONU — ha 
detto Popovic — sta oggi il 
comp:to di adattarsi alla nuova 
situazione, compito che inclu
de anche la revisione dello sta
tuto. Però tali cambiamenti in
contrano resistenze da varie 
parti. E in questo caso abbiamo 
visto come, da differenti posi
zioni. pcrS parallelamente, con
tro l'ONU agiscano i circoli più 

reazionari dell'occidente e i di
rigenti cinesi. I primi fanno ciò 
perche vedono che le loro pos
sibilità di pressione sull'ONU 
diventano di giorno in giorno 
piti piccole e che allo stesso 
tempo si rafforza il ruolo dei 
paesi nuovi. 

Popovic ha cosi proseguito : 
- Poiché comprendiamo le 

difficoltà e le ragioni dell'In
donesia. specialmente in rap
porto con la questione malese. 
abbiamo detto che s iamo spia
centi e anche preoccupati da
vanti alle possibili conseguenze 
negative che il paese indone
siano potrebbe avere sulla lotta 
generale contro il colonialismo 
Perciò abbiamo preso la nota 
iniziativa M'appello a Sukarno 
perchè l'Indonesia ritorni in 
seno all'ONU - N.d.R.) insie
me con la RAU e Ceylon. e 
speriamo che gli altri Stati non 
impegnati si uniscano a questo 
appello e che l'assenza dell'In
donesia dall'ONU sia soltanto 
provvisoria -. 

Nella stessa relazione. Koca 
Popovic ha parlato dei buoni 
rapporti esistenti fra Jugosla
via e Italia ed ha detto che 
Belgrado annette particolare 
importanza alla visita dei rap
presentanti del governo italia
no, che dovrebbe effettuarsi 
entro quest'anno. 

f. m. 

Generale e capitano 
condannati : 

protessero gli 
assassini di 
Lambrakis 

SALONICCO. 27. 
Il tribunale di Salonicco ha 

condannato oggi a pene deten
t ive un generale e un capitano 
di polizia per avere «oppre.-^o 
una deposizione relativa all'as-

jsa-sinio del deputato dell'EDA 
,Gregori Lambrakis. Numerosi 
! altri ufficiali sono denunciati 
come complici nei tentativi di 
impedire che ?: facesse luce 
-ul crimine. Il generale. Geor
ge Vardulakis. di 61 anni, è 
stato condannato a c inque mesi 
di carcere e il capitano. Ni-

|ko!as Baftalakis. di 45 anni, a 
tre mesi di carcere. 

Madrid 

Cinque democratici 
baschi condannati 

MADRID. 27. 
" Quattro democratici baschi — 

trascinati con altri quindici da
vanti al -tribunale dell'ordine 
pubbl ico- nei giorni scorsi — 
sono stati cond'innati a due an
ni di carcere e a 20 000 pese
tas di ammenda: un quinto è 
stato cond innato a un anno di 
carcere e i rimanenti sono sta
li prosciolti. Erano stati arre
stati e denunciati dal le autori
tà fasciste sotto l'accusa di -pro 
paganda il legale e associazione-
illecita: la loro vera colpa era 
quella d'aver scioperato per 
dicci minuti in *egno di solida
rietà con operai licenziati. 

di u n m i l i o n e e 150.000 post i 
t i 'unno in p i ù p e r il q u i n q u e n 
nio . La r i d u z i o n e è di c irca 
il 40 p e r c e n t o . 

S u l c o m m e r c i o il p r o g e t t o 
P i e r a c c i n i p r o p o n e tra l'al
tro l ' a b o l i z i o n e d e l l ' a t t u a l e 
s i s t e m a d e l l e l i c e n z e c o m u 
nal i e la s u a s o s t i t u z i o n e c o n 
la s e m p l i c e r e g i s t r a z i o n e . 
p r e v i o a c c e r t a m e n t o di de 
t e r m i n a t i r e q u i s i t i di m o r a 

la degli stessi soldati che si ri
fiutano apertamente (come nel
la città di Ilue) di recarsi a 
combattere nelle campagne e 
proclamano lo sciopero della 
fame, /ninno fatto esplodere nel 
giro di pochi giorni contraddi
zioni che, • per il momento - , 
erano state accantonate, e for
zuto i generali ad assumere di
rettamente la gestione di quel 
poro potere che è rimasto alle 
forze della repressione. Se non 

l ità e di c a p a c i t à p r o f e s s i o - i'"a«'cssero fatto, si sarebbero• ri
nate . A l t r o p u n t o di part i 
c o l a r e i n t e r e s s e è la c o s t i t u 
z i o n e di u n a s o c i e t à f inan
z i a r i a s t a t a l e c l i c d o v r e b b e 
a i u t a r e g l i Ent i c o m u n a l i ad 
i n t e r v e n i r e a t t i v a m e n t e sul 
m e r c a t o p e r c o m p i e r v i u n a 
a z i o n e c a l m i o r a t r i c e e c o n t r o 
la s p e c u l a z i o n e . D a q u a n t o si 
è a p p r e s o q u e s t a p a r t e del 
p i a n o s a r e b b e s ta ta a p p r o 
v a t a s e n z a m o d i f i c a z i o n i . 

R i m a n g o n o o r a da d i s c u 
t e r e i c a p i t o l i r i g u a r d a n t i il 
s i s t e m a t r i b u t a r i o , la b i l a n 
cia d e i p a g a m e n t i e l e q u e 
s t i o n i finanziario g e n e r a l i . 
n o n c h é u n a p a r t e de l cap i 
to lo sui l a v o r i p u b b l i c i . In
fine sarà n e c e s s a r i a u n a v e 
rifica g e n e r a l e d e l f e v a r i e ci
fre c h e la d i s c u s s i o n e ha in 
p a r t e m o d i f i c a t o . 

N e l l a r i u n i o n e di i er i il 
C o n s i g l i o de i m i n i s t r i ha a p 
p r o v a t o u n dd l c h e a u t o r i z z a 
la s p e s a di t re m i l i a r d i di 
l i re a n n u i p e r i n c e n t i v i a fa 
v o r e d e l l e p i c c o l e e m e d i e 
i n d u s t r i e , p r e v i s t i d a l l a l eg 
g e 3 0 l u g l i o 1959 n. C23. Con 
q u e s t o s t a n z i a m e n t o , r i fer i 
s c e u n c o m u n i c a t o del C o n 
s i g l i o de i m i n i s t r i « s i po
t r a n n o finanziare l e r i c h i e s t e 
in c o r s o c h e n o n h a n n o po
t u t o t r o v a r e a c c o g l i m e n t o e 
q u e l l e n u o v e c h e s a r a n n o 
p r e s e n t a t e ». 

Dorotei 
m i s s i m o p u n t o de l l a nostra li
nea pol i t i ca e de l nostro modo 
di i n t e n d e r e l 'al leanza de l cen
tros in is tra » il n o t o conce t to 
a n t i c o m u n i s t a de l la « del imita
z ione de l l a maggioranza ». Po
s to da l l ' in terv i s ta tore di fron
te a l l ' e v e n t u a l i t à di un falli
m e n t o de l l ' in iz iat iva di R u m o r 
per una d i r e z i o n e unitaria. 
P icco l i ha r i c o n f e r m a t o con 
asprezza c h e , in ques to caso, 
i dorote i c o n t i n u e r e b b e r o a 
g u i d a r e il part i to . « il gruppo 
di magg ioranza re lat iva — egli 
ha d e t t o — non è certo dispo
s to ad abdicare ai suoi dover i : 
non p u ò c o n s e n t i r e che la ve
rità s ia rovesc ia ta . In que l ca
so — ha c o n c l u s o Piccol i — il 
g r u p p o di maggioranza relati
va si porrà di fronte al proble
ma de l part i to c o n rigorosa vi
s i o n e de l la necess i tà , p o n e n d o 

troruti a dover fronteggiare 
una situazione ancora più spa
ventosa di quella esistente fino 
a ieri mattina, che era per essi 
giù abbastanza grave: l'I erano \ 
contrasti profondi fra generali e 
cii'ili; fra i generali stessi; fra 
i generali e gli americani, l qua
li a loro volta sono ci tri.si tru \ 
- falciti - e - colombe. -, cioè tra 
coloro che chiedono un impie
go totale degli Stati Uniti nel 
Vietnam ed un allargamento del 
conflitto, e coloro i quali pen
sano che. dopotutto, la pnrfffa 
è ormai perduta e die conven
ga ormai esplorare le possibili
tà di una soluzione, almeno Ini 
prospettiva e come obiettivo fi- \ 
naie, politica. 

La magaior parte di queste \ 
contraddizioni rimane, cosi co
me le contraddizioni del passa
to non vennero mai risolte, ed\ 
anzi si aggravarono, man mano 
die si procedette da un colpo I 
di stato all'altro — tanti, che J 
omini se ne è perso il conto — 
e da una azione aggressiva al
l'altra, dentro e fuori i confi-1 
ni del Vicinata del Sud. Le ra-
aioni sono semplici: il muta
mento di primi ministri, di capi 
di stato, di generali, non risol
ve mai la contraddizione fonda-
mentalo. die »> tra gli obiettivi j 
degli Stati Uniti e le aspirazioni 
del popolo sud-vietnamita. E 
non /> un caso che, un anno e\ 
tre rursi dopo l'eliminazione dell 
principe dei dittatori. Ngo Dinì 
Diem. le masse popolari delle 
sieste città abbiano dato aliai 
loro azione un contenuto non \ 
solo genericamente anti-dlttato-
riale. ma anche concretamente I 
nrifi-anicr/ccnio. Lo slogan 'Tay- I 
lor. vattene a casa- ha infattlì 
avuto nelle manifestazioni po-\ 
jxilnri dd giorni scorsi n n a j 
parte di primo piano, rispetto a\ 
quello che diceva - via il go
verno Iluom) -, all'insegna del I 
quale te manifestazioni erano 
roi-nincio/c. In altre parole, ad\ 
ogni cambio di cavallo compiu
to dagli americani, o provocato I 
dalla situazione stessa — cornei 
sembra sia il caso del colpo Ói\ 
t'eri - la 5i'tMarionc si t rora l 
spostata ad un livello più bos- l 
so. più disperato, per le forzel 
della repressione e per gli Sfa-I 
fi l'niti. mentre le forze ehc\ 
lottano per la liberazione dell 
Paese fanno un nuovo balzo irti 
avanti sul piano militare c o m e | 
su quello politico. 

E tuttavia, man mano che la i 
forze della repressione si avvl-ì 
cinano alla fine di quel vicolo] 
cieco in cui esse si sono r o l o n -
fnrinmenfe cacciate, il pericoloI 
di una esplosione che eofncolaal 
tutta l'Asia del Sud-Est in u n i 

c i a s c u n o di fronte a l le proprie incendio di vaste proporzioni si 

responsabi l i tà ». f^.P""1 *?%e£™nleZ°"-1?,~ 
tT , , . . . . ••rhz mesi fa James Reston scri-
S u una fa lsariga s imi le si e r p r o s ? 1 , N > w Y o r k T i m p s che 

t e n u t o il s e n . Cava nel la sua „,,„ x f e « 0 Casa Bianca vi era 
re laz ione ai senatori d . c . riu- j r»,i diceva che sarebbe stato f o 
niti ieri sera a Palazzo Ma- rilissimo creare quelV'inciden-
dama. Per q u a n t o riguarda le te - in base al quale giustifica-
ques t ion i in terne del la P C , i l r ' * l'allargamento del conflitto. 
capo-gruppo d e m o c r i s t i a n o ha;*, s { *a rhe la saggezza non j» la 

. . - - t i .„ - .«^.«^-^-v^t-v'dore principale dei generali e 
ausp ica to un a t t e g g i a m e n t o de(]U

 p
o m T n ' i r a p n americani, i 

. s enza debolezze nei c o n f r o n ! a n n r i dispongono in quel teatro 
ti di chi v i e n m e n o ai d o v e r i 1^; pnerra di tutto ciò che occor-
de l la disc ipl ina ». Ai partit i re per dar fuoco alle polveri di 
al leat i , l ' e sponente d o r o t c o ha «n conflitto più vasto: 35000 
c h i e s t o « la r inuncia a ta lune ,Unmin^.^l_. s o J ? Wetn°m dfl 

forzature po l i t i che e una mag
g iore r isolutezza Per q u a n t o 
riguarda la de l imi taz ione del
la maggioranza ». 

I / i n t e r v i s t a di Piccol i e la 
re laz ione di Cava (o l t re a un 
art ico lo ol tranzista di Andreot-
ti su temi di pol i t ica e s t era . 
pubbl icato da un s e t t i m a n a l e ) 
m e n t r e f a n n o c a p i r e c h e il 
p u n t o cui s o n o arr ivate le trat
tat ive di R u m o r è tutt 'a l tro c h e 
pos i t i vo p e r l e m i r e « d o r o t e e » 
t e se a ingabbiare part i to e go
v e r n o nel propr io s t ecca to , di
mostra a n c h e c h e i • dorote i » 
s o n o d i spost i ad andare v e r s o 
a l tre ro t ture , pur di non cede
re l e loro pos iz ioni po l i t i che 

Sud, migliaia di • marines - ini 
Thailandia, la Settima flotta deli 
Pacifica nelle acque r ie fnafnl fc | 
e cinesi, una rete di organizza
zioni - speciali - dedite al • Ia- | 
'•ori sporchi -. ed una possibi-
Ita di ricatto nei confronti de
nti -alleati - di cui ta questioni 
della • Grande Malesia — co* 
l'nppopoto americano alle po«' - | 
rioni del la Gran Bretagna — 
solo l 'esempio più clamoroso] 

L'internazionalizzazione delle 
repressione è un passo preciso 
verso l'internazionalizzazione 
l'allargamento del conflitto, eri 
è yn obiettivo che oli Stat 
lTniti hanno perseguito, è r e r o j 
con - fortune alquanto a l f e m e j 
ma anche con una pervicaci» 
denna di mialior causa Vi soni 

« J : ~ ~ . ~ - ~ ¥ ' _ - „ J .oooi nel Vietnam del Sud. ac-
e di p o t e r e L a c c e n n o duro . ' f o n o „ a m „ i c n n l contin 

alla n e c e s s i t à di « c o n d a n n a • jo*>nfì -simbolici- di - eonsi 
dei • r i b e l l i », non lascia cam-.o/ìVri - inalesi, australiani, neo. 
pò a i l lus ioni in mer i to . \:elnndc*:. nrupni di armati e 

S u q u e s t o t e m a si è a p p r e s o , - specialisti. thailandesi, fflip-l 
c h e , d o p o u n p e r i o d o di fluidi- nfT""- persino di cambogiani tra-] 
tà, l e pos iz ioni s o n o tornate a d ! ' o r i ** " ^ T e n a r i , e sfanno per 
compl i cars i . I d u e « sospes i ». ' 7 • ' ' n o p ^ r , ' ""f* gemila soldati 
D e Mita e n o m i Pa i t in «a sud-coreani il cui arrivo eosti-i 
uc .Mita e uonat cattin. sa-|, l l{r4 ) / n n t a 
ranno invitati alla nunio- rHpflnf<, n „ l 1 a

r
 r?a1l:sagt*£oc

dì 
ne del gruppo parlamentare questo piano. 


